












































COMUNE: VEZZA D'OGLIO
PROCEDURA: Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÁ’ A VAS
DELLA QUINTA VARIANTE AL PGT VIGENTE

Ai  sensi  della DCR VIII/351 del  13 marzo 2007 recante “Indirizzi  generali  per  la valutazione ambientale di  Piani  e
Programmi”  e  della  successiva  DGR  n.  9/761  del  10  novembre  2010,  la  Provincia  partecipa,  in  qualità  di  ente
territorialmente interessato, ai processi di VAS correlati all’approvazione degli atti di governo del territorio promossi dai
comuni.  A tal  fine, per ciascun procedimento, è reso all’Autorità Competente un parere scritto (nella forma dell’atto
dirigenziale) in sede di conferenza di verifica di assoggettabilità a VAS, ai fini della formazione del provvedimento di
verifica.

Il contributo reso dalla Provincia di Brescia è condotto sulla base della documentazione messa a disposizione dal singolo
Comune (pubblicata sul  sito SIVAS di  Regione Lombardia) e ha ad oggetto  la  valutazione degli  impatti  significativi
sull’ambiente derivanti dall’attuazione delle previsioni, nel rispetto della disciplina prevista ai diversi livelli istituzionali,
dall’Unione Europea alla Regione Lombardia.

VALUTAZIONI ISTRUTTORIE

Si premette che le valutazioni sono espresse in merito al Rapporto Preliminare depositato sul sito SIVAS, a decorrere dal
09.09.2017, relativo alla proposta della Quinta Variante al PGT vigente del Comune di Vezza d'Oglio, tenuto conto del
PTCP vigente.

Il Comune di Vezza d'Oglio è dotato di PGT approvato con DCC n. 6 del 12.03.2009, con successive varianti al Piano
delle Regole ed al Piano dei Servizi, per il quale è stato espresso il parere nell’ambito della relativa procedura di VAS al
quale si rimanda per gli aspetti generali e le relative valutazioni.
La presente valutazione del Rapporto Preliminare si limita a quegli aspetti per i quali deve essere verificata l’opportunità
di assoggettare la proposta di variante al PGT ad una specifica Valutazione Ambientale Strategica.

La variante interessa il  Documento di Piano per quanto riguarda la presa d'atto delle modifiche e specificazioni  allo
Studio geologico vigente, contenute nell'”Aggiornamento dello studio geologico. Componente sismica, direttiva alluvioni,
integrazioni aree in frana e analisi fattibilità Plazzo dell'Asino”.
Interessa il Piano delle Regole per quel che riguarda modifiche di tipo puntuale, sia cartografiche che normative.

Il Rapporto Preliminare prende a riferimento il Rapporto Ambientale del PGT vigente e, affermando che la variante non è
indirizzata  ad  una  revisione  generale  delle  disposizioni  del  PGT,  opera  una  preliminare  valutazione  delle  singole
proposte individuandone una sola con potenziali effetti ambientali, sulla quale procedere con le valutazioni ambientali, e
motivando l'esclusione delle altre.
Procede quindi alla valutazione della variante individuando un impatto significativo rispetto alla sensibilità ambientale
della  zona,  rispetto  al  quale  propone  misure  di  mitigazione  che  ritiene  siano  in  grado  di  ridurre  la  significatività
dell'effetto, ed effetti non significativi rispetto agli elementi antropici, per i quali propone comunque misure mitigative.

Dall'analisi  dei  documenti  del  Rapporto  Preliminare  e  della  selezione/valutazione  da  esso  operata,  a  parte
l'aggiornamento della componente geologica del quale si prende atto, si rileva che la variante riguarda aspetti circoscritti
e di contenute dimensioni ed effetti, che si ritiene non richiedano ulteriori approfondimenti.

Rispetto alle finalità della variante indagata, considerato il contesto rurale nel quale l'intervento si inserisce, dovranno
essere  studiate  modalità  di  inserimento paesaggistico dei  manufatti  e  caratteristiche costruttive  adeguate al  luogo.
Considerata la destinazione del manufatto, dovrà inoltre essere verificata la coerenza con le norme del regolamento
d'igiene relative alla distanza minima dai nuclei edificati (principio di reciprocità).

Per quanto riguarda la VIC e la Rete Ecologica, si riportano di seguito le indicazioni dell'Ufficio Rete Ecologica ed Aree
Protette.

Il territorio del Comune di Vezza d'Oglio è interessato pressoché totalmente da Elementi di Primo e Secondo Livello della
RER, oltre che da “Corridoio Regionale primario ad alta antropizzazione”.

Sono inoltre presenti Siti RN 2000 ed il Parco dell'Adamello, oltre che una porzione del Parco dello Stelvio.

Per la REP, si confermano i valori della RER e si introducono:
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• “Ambiti urbani e periurbani preferenziali per la ricostruzione ecologica diffusa” (Rif. Art. 51 Normativa PTCP);

• “Aree di elevato valore naturalistico” (Rif. Art. 44 Normativa PTCP);

• “Aree naturali di completamento “ (Rif. Art. 45 Normativa PTCP);

• “Fronti problematici all'interno di corridoi ecologici” (Rif. Art. 48 Normativa PTCP);

• “Varchi a rischio di occlusione n. 165-166-167 (Rif. Art. 52 Normativa PTCP).

Il Comune di Vezza d'Oglio, particolarmente ricco di valenze paesistiche e naturalistiche da tutelare o implementare, non
ha ancora provveduto a dotarsi di progetto di REC.
Per la Variante in argomento tuttavia, si ritiene che non vi siano azioni di Piano tali da comportare compromissioni anche
minime della qualità ecologica del territorio.
Si rimane comunque in attesa di conoscere le intenzioni del Comune circa la redazione del progetto di REC dovuto ai
sensi della DGR 10962/09, come peraltro già invitato a fare per la variante del 2013, al cui parere si rimanda.

Per quanto attiene la Valutazione di Incidenza, vista l'analisi condotta per ogni singola variante puntuale in termini di
possibili incidenze dirette o indirette sui Siti RN 2000, si ritiene che il grado di approfondimento operato sia sufficiente ad
accertare la mancanza di rischi sulla conservazione dei Siti RN 2000 interessati.
Si ritiene altresì che possa essere escluso uno Studio di incidenza maggiormente approfondito e si rimane in attesa di
ricevere i pareri degli EE GG dei Siti RN 2000, al fine di effettuare la VIC di competenza.

In ogni caso, si anticipa sin da ora che dovranno essere messe in atto tutte le mitigazioni che sono state individuate nel
Cap.  4.3  dello  Studio  di  incidenza,  oltre  a  quelle  eventualmente  individuate  dagli  EE  GG e  quelle  che  l'autorità
competente in materia riterrà opportuno prescrivere.

VALUTAZIONI CONCLUSIVE

Viste le risultanze istruttorie si ritiene che, ai fini della verifica di assoggettabilità in oggetto, debbano essere
adeguatamente considerate le indicazioni sopra formulate.
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Tecnico referente
per l’Ufficio VAS
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AREA DELLA

PIANIFICAZIONE

SOCIO-ECONOMICA E

TERRITORIALE

SETTORE DELLA

PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE

Via Milano, 13

25126 Brescia

protocollo@pec.provincia.bs.it

Tel 030/3749562-8

Fax 030/3749612

C.F. 80008750178

CL. 9.4

Brescia, 16 Ottobre 2017.

Spett.le

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI VEZZA d'OGLIO

e, p.c.
Comunità Montana Di Valle Camonica
protocollo@pec.cmvallecamonica.bs.it

ERSAF 
Milano - sede

Provincia di Sondrio 
Settore Agricoltura, Ambiente, Caccia e Pesca
 
Comando Regione
Carabinieri Forestale 
Via Nazionale, 134 
25059– Vezza d'Oglio

Ufficio Pianificazione Territoriale
Arch. Lina Bonavetti - SEDE 

Prot. Gen. N.
EG

Oggetto: Trasmissione  della  Valutazione  di  Incidenza  della
Variante  n.  5  al  PGT  del  Comune  di  Vezza  d'Oglio,
sottoposta a verifica di assoggettabilità a VAS. 

Con la presente si trasmette il Parere in oggetto.

Rimanendo  a  disposizione  per  eventuali  informazioni  ritenute  utili,
l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.

Il Direttore
Dott. Riccardo Maria Davini
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Atto Dirigenziale n° 3063/2017 

SETTORE DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Proposta n° 142/2017

OGGETTO: VALUTAZIONE DI INCIDENZA PER LA VARIANTE N. 5 AL PIANO DI
GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) DEL COMUNE DI VEZZA D'OGLIO, SOTTOPOSTA
A VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA
(VAS).

Richiamato il decreto del Presidente della Provincia n. 203 del 18 settembre 2017 di adeguamento
dell’incarico di direzione al Dottor Riccardo Maria Davini dell’Area della Pianificazione Socio –
Economica e Territoriale e del Settore della Pianificazione Territoriale, del Settore dei Trasporti e della
Stazione Appaltante – Centrale Unica di Committenza di Area Vasta, conferito con Decreto del
Presidente della Provincia n. 226 in data 28 settembre 2016;

Visto il Decreto Presidente della repubblica (D.P.R.) 8 settembre 1997, n. 357 - Regolamento recante
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali,
nonché della flora e della fauna selvatiche - e successive modificazioni;

 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale (DGR) 8 agosto 2003 n. 7/14106 - Elenco dei proposti siti
d’importanza comunitaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE per la Lombardia, individuazione dei
soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della valutazione d’incidenza- e successive
modificazioni e integrazioni;

 Vista la D.G.R. 30 luglio 2004 n.7/18453 - Individuazione degli enti gestori dei proposti Siti
d’Importanza Comunitaria (pSIC) e dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC), non ricadenti in aree
naturali protette e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) designate dal Decreto del Ministro
dell’Ambiente 3 aprile 2000 - e successive modificazioni e integrazioni;

 Visto il Decreto Ministeriale (D.M.) 17 ottobre 2007 - Criteri minimi uniformi per la definizione delle
misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione
Speciale (ZPS)- e successive modifiche e integrazioni;

 Visto il D.M. 2 agosto 2010 - Terzo elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la
regione biogeografica alpina in Italia, ai sensi della direttiva 92/43/CEE;

Visto il D.M. 8 agosto 2014 "Abrogazione del decreto 19 giugno 2009 e contestuale pubblicazione
dell'Elenco delle Zone di protezione Speciale (ZPS) nel sito internet del Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare".

Visto il D.M. 15 luglio 2016 "Designazione di 37 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione
biogeografica alpina e di 101 ZSC della regione biogeografica continentale insistenti nel territorio della
Regione Lombardia, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357.

Vista la legge regionale 30 novembre 1983, n. 86, e successive modificazioni, recante “Piano generale
delle aree regionali protette. Norme per l'istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei
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monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale”, ed in particolare:

l'art. 3 ter (Rete ecologica regionale), come introdotto dalla legge regionale 4 agosto 2011, n. 12,
il quale dispone, fra l'altro, che le Province controllano, in sede di verifica di compatibilità dei
piani di governo del territorio (PGT) e delle loro varianti, l'applicazione dei criteri regionali per
la gestione e la manutenzione della RER e, tenendo conto della strategicità degli elementi della
RER nello specifico contesto in esame, possono introdurre prescrizioni vincolanti;

1.

il Titolo II bis “Applicazione delle direttive europee habitat e uccelli” e l'art. 25 bis “Rete Natura
2000”, che fra l'altro dispone:

2.

al comma 5 che le Province:

a) effettuano la valutazione di incidenza di tutti gli atti del piano di governo del territorio e
sue varianti, anteriormente all'adozione del piano, verificandola ed eventualmente
aggiornandola in sede di parere motivato finale di valutazione ambientale strategica (VAS),
con la precisazione che in caso di presenza di siti di Rete Natura 2000 (ZPS, SIC, pSIC e
ZSC) la valutazione ambientale del PGT è estesa al piano delle regole e al piano dei servizi,
limitatamente ai profili conseguenti alla valutazione di incidenza;

b) effettuano la valutazione di incidenza delle varianti dei piani regolatori generali, nonché
dei piani attuativi dei piani regolatori generali e dei piani di governo del territorio non già
assoggettati a valutazione di incidenza, che interessano aree comprese e contermini a SIC,
ZSC e ZPS; 

al comma 6 che la valutazione di incidenza degli atti di pianificazione viene espressa previo
parere obbligatorio dell'ente di gestione dei siti interessati dalla pianificazione;

Rilevato che il Comune di Vezza d'Oglio ha attivato la procedura di verifica di assoggettabilità a VAS
per la SUAP per la Variante n. 5al proprio PGT e che al riguardo ha reso disponibile la
documentazione di interesse per la presente valutazione di incidenza pubblicandola sul sito SIVAS
della Regione Lombardia ed ha trasmesso alla Provincia la richiesta di attivazione di procedura di
valutazione di incidenza in data 20/09/2017, registrata al protocollo generale col n. 121425/17;

Preso atto dello studio d’incidenza, redatto ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/97 dallo Studio
Architettura e Territorio, di Antonio Rubagotti Architetto, il quale riporta testualmente nelle
conclusioni:“(…) In base alle previsioni della Quinta Variante al vigente Piano di Governo del
Territorio (PGT) del Comune di Vezza d’Oglio, alle caratteristiche dei siti della Rete Natura 2000
presenti all’interno del territorio comunale di Vezza d’Oglio e in sua prossimità e alle distanze
intercorrenti tra le previsioni della Variante e i siti della Rete Natura 2000 stessi (non inferiori a 2,5
km) si ritiene ragionevolmente che le previsioni di Variante, ferma restando la necessità di adottare le
misure mitigative specificate nel capitolo 4, non siano tali da poter determinare effetti negativi a carico
dei siti della Rete Natura 2000 differenti o addizionali rispetto al PGT vigente.Il giudizio di incidenza
sopra riportato è formulato con riferimento ai parametri di valutazione oggettivi stabiliti dalla
Commissione Europea nella guida metodologica alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della
direttiva “Habitat” 92/43/CEE. In particolare, è possibile affermare che le previsioni della Variante al
PGT in oggetto, fatto comunque salvo il rispetto delle mitigazioni previste nel presente Studio di
incidenza, non interferiscono negativamente con gli obiettivi di conservazione dei siti, ovvero:

- non provocano ritardi nel conseguimento degli obiettivi di conservazione dei siti;
- non interrompono i progressi compiuti fino ad oggi per conseguire tali obiettivi;
- non eliminano fattori che contribuiscono a mantenere integre le condizioni favorevoli nei siti;
- non interferiscono con l’equilibrio, la distribuzione e la densità delle specie principali che
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rappresentano gli
indicatori delle condizioni favorevoli dei siti.
Inoltre, la Variante non provoca cambiamenti in quegli aspetti caratterizzanti e vitali che determinano
le funzioni dei siti in quanto habitat o ecosistema, non modifica le dinamiche delle relazioni tra le
componenti biotiche ed abiotiche che determinano la struttura dei siti e non interferisce con i
cambiamenti spontanei e le evoluzioni naturali delle aree protette (dinamiche idriche, composizione
chimica dei corpi d’acqua, ecc.). Non sono dunque attesi:
- riduzioni degli habitat principali;
- riduzioni delle popolazioni delle specie chiave;
- modifiche all’equilibrio tra le specie principali;
- riduzioni di biodiversità dei siti;
- perturbazioni che possono incidere sulle dimensioni o sulla densità delle popolazioni o sull’equilibrio
tra le specie principali;
- frammentazioni degli habitat esistenti nei siti;
- perdite o riduzioni delle caratteristiche principali proprie dei siti.”
Preso atto del parere pervenuto dagli Enti Gestori dei Siti RN 2000, ossia:
Dalla Provincia di Sondrio, che si esprime con il parere per i Siti di propria competenza, che è
pervenuto in data 09/10/2017, registrato al nostro prot. gen. col n. 129865/17, il quale esprime
testualmente:
“ (…) considerato che i Siti (...) si trovano a notevole distanza dal territorio comunale di Vezza d'Oglio
nonché separati dai due versanti della Valtellina, si può affermare che le varianti di PGT previste non
possono generare incidenze negative per la conservazione degli stessi”
Dalla Comunità Montana di Valle Camonica, è pervenuto in data 09/10/2017, registrato al nostro prot.
gen. col n. 130013/17, il quale esprime testualmente:
(…) ” Preso atto delle Conclusioni dello Studio di Incidenza, secondo le quali la quinta variante al
Piano delle Regole del PGT del Comune di Vezza d'Oglio non produrrà effetti significativi sui Siti di
Rete Natura 2000 succitati, né sugli habitat né sulle specie in essi presenti, per quanto di competenza,
esprimono parere favorevole alla quinta variante al Piano delle regole del PGT vigente del Comune di
Vezza d'Oglio per quanto riguarda la compatibilità con le finalità di tutela dei Siti Natura 2000 ZPS
IT2070401 “Parco Naturale dell'Adamello”, ZSC IT2070009 “Versanti dell'Avio”, ZSC IT2070002
“Monte Piccolo e Monte Colmo” e ZSC IT 2070009 “Val Rabbia e Val Gallinera”;
Da ERSAF, quale Ente Gestore del Parco Nazionale dello Stelvio, è pervenuto in data 10/10/2017,
registrato al nostro prot. gen. col n. 130735/17, il quale esprime testualmente:
(...)in base alle previsioni della Quinta Variante al vigente Piano di Governo del Territorio (PGT) del
Comune di Vezza d'Oglio, alle caratteristiche dei siti della Rete Natura 2000 presenti all'interno del
territorio comunale di Vezza d'Oglio e in sua prossimità e alle distanze intercorrenti tra le previsioni
della Variante e i siti della Rete Natura 2000 stessi (non inferiori a 2,5 km),si ritiene ragionevolmente
che le previsioni di Variante, ferma restando la necessità di adottare le misure mitigative specificate
nel capitolo 4 dello Studio di Incidenza, non siano tali da determinare effetti negativi a carico dei siti
della Rete Natura 2000 differenti o addizionali rispetto al PGT vigente. Pertanto è possibile
confermare che le previsioni della variante al PGT in oggetto, fatto comunque salvo il rispetto delle
mitigazioni previste nel citato Studio di Incidenza, non interferiscono negativamente con gli obiettivi di
conservazione dei siti.” 

Vista la relazione istruttoria del 13/10/2017 del competente Ufficio Rete Ecologica ed Aree Protette del
Settore della Pianificazione Territoriale di questa Provincia (in atti), dalla quale si evincono gli
elementi tecnici che consentono di esprimere Valutazione di Incidenza positiva, in quanto non si
prevedono effetti diretti e/o indiretti della variante sui Siti RN 2000 a condizione che siano
effettivamente osservate le raccomandazioni e le prescrizioni là individuate;

Verificato il rispetto delle misure in materia di Trasparenza e di Prevenzione della Corruzione di cui al
vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, approvato con decreto del Presidente della
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Provincia n. 17 del 28 gennaio 2016;

Vista la conforme proposta di provvedimento del responsabile del procedimento;

Preso atto che il presente provvedimento è munito del parere previsto dall’articolo 147 bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

DISPONE

di esprimere, per le motivazioni esposte in premessa, Valutazione di Incidenza positiva per la
Variante n. 5 al PGT del Comune di Vezza d'Oglio, sottoposta a verifica di assoggettabilità a
VAS, a condizione che nei documenti costituenti lo SUAP in Variante al Piano di Governo del
Territorio e sua attuazione siano effettivamente osservate le seguenti raccomandazioni e
prescrizioni:

1.

siano rispettate tutte le attività da favorire, i divieti e gli obblighi così come esplicitati nella
DGR n. 8/9275 del 08/04/2009 “Determinazioni relative alle misure di conservazione per la
tutela delle ZPS Lombarde” ed altresì nella DGR n. 10/632 del 06/09/2013 “Determinazioni
relative alle misure di conservazione per la tutela delle ZPS lombarde - modifiche alle
deliberazioni 9275/2009 e 18453/2004 (…)”;

1.

prima della fase di adozione, siano recepite nei documenti e nelle NTA che interessano in
qualsiasi modo la Variante, le misure di mitigazione descritte al Capitolo 4 dello Studio di
Incidenza.

2.

la trasmissione di copia del presente atto, per quanto di competenza:2.

al Comune di Vezza d'Oglio; 
all'Ersaf - Sede di Milano;
alla Provincia di Sondrio Settore Agricoltura, Ambiente, Caccia e Pesca;
alla Comunità Montana di Valle Camonica;
al Comando Regione Carabinieri Forestale “Lombardia”, con sede in Brescia.

Avverso il presente atto può essere proposto ricorso al competente Tribunale Amministrativo
Regionale entro 60 (sessanta) giorni dalla piena conoscenza dello stesso ai sensi del Decreto
Legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o mediante ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel
termine di 120 (centoventi) giorni ai sensi dell'articolo 9 del Decreto del Presidente della Repubblica n.
1199 del 24 novembre 1971. 

Il Direttore 

RICCARDO DAVINI Brescia, lì 16-10-2017
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